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SOGGETTI CHE POSSONO UTILIZZARE IL MARCHIO TURISTICO UNITARIO DEL VENETO 
 

 
Tipologie di attività 
 
1) Strutture ricettive alberghiere (ex art. 22 legge regionale 4 novembre 2002, n. 33): 

a) alberghi; 
b) motel; 
c) villaggi-albergo; 
d) residenze turistico-alberghiere; 
e) residenze d'epoca. 

 
2) Strutture ricettive extralberghiere (ex art. 25 legge regionale 4 novembre 2002, n. 33): 

a) esercizi di affittacamere; 
b) attività ricettive in esercizi di ristorazione; 
c) attività ricettive a conduzione familiare-bed & breakfast; 
d) unità abitative ammobiliate ad uso turistico; 
e) strutture ricettive-residence; 
f) attività ricettive in residenze rurali; 
g) case per ferie; 
h) ostelli per la gioventù; 
i) foresterie per turisti; 
j) case religiose di ospitalità; 
k) centri soggiorno studi; 
l) residenze d’epoca extralberghiere; 
m) rifugi escursionistici; 
n) rifugi alpini. 

 
3) Strutture ricettive all’aperto (ex art. 28 legge regionale 4 novembre 2002, n. 33): 

a) villaggi turistici; 
b) campeggi. 

 
4) Operatori del settore della produzione, organizzazione ed intermediazione di pacchetti turistici  
    (ex artt. 62-64 legge regionale 4 novembre 2002, n. 33): 

a) agenzie di viaggio e turismo; 
b) associazioni senza fini di lucro, che operano per finalità ricreative, culturali, religiose o sociali. 

 
5) Attività correlate al turismo: 

a) ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucina; 
b) attività parchi di divertimento; 
c) gestione di piscine; 
d) gestione di campi da tennis; 
e) gestione centri ippici; 
f) gestione impianti sportivi in genere; 
g) stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali) ed attività turistiche connesse alla pesca; 
h) servizi dei centri e stabilimenti per il benessere fisico; 
i) stabilimenti idropinici ed idrotermali; 
j) impianti di risalita, sciovie, slittovie, seggiovie, funivie etc. compresi gli impianti di innevamento artificiale; 
k) piste da sci alpino e da fondo (comprese infrastrutture ed impianti); 
l) noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali; 
m) gestori portali turistici; 
n) ogni altro soggetto la cui attività sia riconducibile od abbia effetti sull’offerta turistica veneta. 
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6) Attività agrituristiche (ex art. 2 legge regionale 18 aprile 1997, n. 9): 
a) agriturismo; 
b) associazioni agrituristiche. 

 
7) Operatori del settore agricolo ed agroalimentare:  

a) consorzi di tutela delle denominazioni dei prodotti agroalimentari; 
a) organizzazioni di produttori agricoli; 
b) produttori agricoli singoli ed associati; 
c) imprese di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli ed agroalimentari. 

 
 
Condizioni specifiche relative al punto 7 
Gli operatori individuati possono utilizzare il marchio turistico unitario solo ed esclusivamente sui prodotti agricoli ed 
agroalimentari certificati secondo uno dei seguenti sistemi di qualità riconosciuti a livello comunitario, nazionale o 
regionale e per i quali è prevista l’indicazione dell’origine in etichetta: 

− DOP e IGP (regolamento CE n. 510/2006);  
− Specialità tradizionale garantita STG (regolamento CE n. 509/2006);  
− agricoltura biologica (regolamenti CE n. 2092/1991 e n. 834/2007); 
− vini VQPRD (regolamento CE n. 1493/1999 e legge n. 164/1992) e vini DOP e IGP a partire dal 01/08/2009 

(regolamento CE n. 479/2008);  
− legge regionale n. 12/2001 “Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli e agro-alimentari di qualità”; 
− altri sistemi di qualità riconosciuti dallo Stato italiano. 

 
Pur con l’eventuale inserimento del marchio turistico regionale valgono in ogni caso in modo esclusivo:  

a) le condizioni di produzione, trasformazione e confezionamento stabilite dai singoli disciplinari di produzione; 
b) le disposizioni in materia di etichettatura dei prodotti agricoli e agroalimentari; 
c) i controlli e le verifiche effettuate dagli organismi accreditati ai sensi dei sistemi di certificazione riconosciuti 

dalle normative vigenti. 
 


